Accoglienza gruppi di lingua inglese
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Modello di accoglienza per gruppi di inglese CTP/EdA
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Premessa: la pre-accoglienza

Gli adulti, italiani o stranieri,  che ancora desiderano acquisire o migliorare abilità o competenze comunicative in lingua inglese. La lingua inglese è considerata uno strumento necessario per rientrare in formazione, per migliorare il proprio livello culturale e/o per non rimanere esclusi ed emarginati da tutta una serie di percorsi culturali e formativi. 

La segreteria CTP al momento dell'iscrizione raccoglie sia i dati di carattere personale che formativo e la necessaria documentazione (anche con auto-certificazione).

L'accoglienza

1 Scopo

· Sostenere gli utenti nel percorso di re-inserimento e primo orientamento attraverso la promozione dell'autonomia (anche linguistica), dell'emancipazione, della responsabilità, dell'auto-stima e la valorizzazione dell'esperienza individuale che si realizzano anche nelle capacità di auto-progettazione.

· Realizzare forme diversificate di orientamento  per rispondere a reali bisogni formativi  degli iscritti: orientamento formativo, psicologico, curriculare, professionale attingendo alle diverse esperienze individuali di adulti (formative, lavorative, formali e non formali).

· Stimolare l'acquisizione  di una lingua straniera come strumento di autonomia individuale tramite la promozione di situazioni comunicative concrete collegabili alla propria esperienza.

2 Campo di applicazione

Destinatari:   

· Adulti italiani  di qualsiasi estrazione sociale bisognosi di colmare il gap (analfabeti in questa lingua) perché hanno studiato altre lingue nei loro percorsi formativi (in generale il francese);

· Adulti stranieri provenienti da paesi non anglofoni con situazione assimilabile alla precedente.

· Adulti italiani che abbiano già studiato tale lingua ma che vogliano riprendere, consolidare e aggiornare quanto acquisito;

· Adulti italiani in situazione simile alla precedente che vogliano consolidare e potenziare la lingua anche a fini lavorativi;

· Adulti stranieri di area anglofona che vogliano mantenere la loro lingua e/o soprattutto consolidare le abilità scritte e la conoscenza delle strutture linguistiche perché di paesi a prevalente cultura orale.

· Minorenni italiani e stranieri 16/17 anni, iscritti in percorsi di istruzione superiore (istruzione e formazione) che vogliano consolidare quanto già fanno a scuola.

Obiettivi:

· Rassicurare l'utente sulla propria identità personale e favorire il formarsi di un'identità di gruppo  tramite la promozione di attività di accoglienza all'inizio dell'anno scolastico e di consolidamento in fieri in stretta connessione tra gli aspetti cognitivi, legati all'acquisizione di metodi di studio efficaci, gli aspetti affettivi, legati all'interesse e alla motivazione, gli aspetti relazionali.

· Avviare l'utente all'autonomia e alla responsabilità del proprio apprendimento;

· Assumere un ruolo cosciente e consapevole nel Patto Formativo su cui si fondano tutti i rapporti nel mondo della scuola (insegnante/allievo, scuola/allievo, ecc.), anche attraverso un processo di negoziazione del percorso formativo più appropriato ai propri bisogni e alle proprie esperienze;

· Renderlo consapevole dei propri diritti e doveri con il favorire la cultura delle regole;

· Farlo apprendere in un ambito comunicativo realistico ancorando l'apprendimento linguistico a situazioni concrete adatte ad un individuo adulto 

3 INPUT

· Informazioni in ingresso (da INFORMAPOF, pubblicità del CTP, passa-parola di amici, ecc.) relative a corsi di lingua inglese adulti e orientamento da parte dei servizi impiego, delle altre agenzie formative, dei datori di lavoro, dei sindacati, di informagiovani, dei Comuni, ecc.

· Regolamento CTP (generale e specifico per la licenza media);

· Calendario periodo accoglienza (colloqui)

· Finalità corsi lingua inglese, per i nuovi iscritti anche tramite schede informative sul metodo  di studio/apprendimento e sull'origine e i motivi del  successo della lingua inglese come strumento di comunicazione internazionale (All. 1 e 2).

4 OUTPUT

·  Adulti (ma pure minori) che sanno cogliere la dimensione continuità/discontinuità  con i  precedenti percorsi scolastici e formativi (corsi di alfabetizzazione, precedenti esperienze scolastiche...), rispetto anche al curriculum particolare. 

· Adulti e qualche minore che iniziano a prendere coscienza delle proprie capacità e potenzialità sia in riferimento alla propria identità personale che alla sfera cognitiva e metacognitiva.

· Raccolta di tutti i dati indispensabili a conoscere la personalità di ciascun utente e, conseguentemente, le variabili che influiscono sul processo educativo al fine di individuare i percorsi e gli obiettivi più opportuni. 

· Adozione da parte di ciascun allievo di comportamenti e atteggiamenti formativi personalizzati.

5 MODALITA' OPERATIVE


Tempi 

Pre-accoglienza 

Gli interessati si presentano per l'iscrizione e dichiarano, oltre ai dati personali,  una serie di informazioni relative al loro eventuale precedente approccio con la lingua. La raccolta dei dati a livello amministrativo è utile nella fase dei colloqui.

Accoglienza

·  Generalmente una settimana/dieci giorni a fine settembre (dipende dal numero effettivo degli iscritti).

·  Il modulo di accoglienza si articola in alcune sessioni disciplinari individuali  (colloqui) e in una sessione comune (in genere è posteriore ai colloqui, il primo incontro collegiale con il team dei docenti di lingua che presentano il Centro e le sue attività e che costituiscono in quella sede i gruppi). Per   coloro che richiedano il livello ZERO si è convocati solo per la sessione comune: Esaurita la fase dei colloqui e la sessione comune, anche la prima lezione di ciascun gruppo rientra nella fase di accoglienza (presentazione degli iscritti l'uno all'altro)

· Presentazione delle strumentazione e degli spazi disponibili (centro di auto-apprendimento e aula video) e dei locali individuati per le lezioni;

·  Se in presenza di minori si ha un colloquio anche con i genitori.

Articolazione

Gli interventi si possono collocare su tre livelli:

· Affettivo – attività di accoglienza nella nuova struttura e presentazione delle aule dove si andrà ad operare (laboratori, ecc.) . Il team docente mette in atto le condizioni idonee a favorire un clima sereno e uno stile di rapporti improntati alla fiducia , al senso di responsabilità e alla collaborazione tra docenti e allievi e tra allievi medesimi. I  docenti cercano di acquisire informazioni sulle eventuali ragioni di disagio nei confronti dell'apprendimento di una lingua straniera, anche diversa dall'inglese. Nella prima lezione gli iscritti prendono conoscenza l''uno dell'alltro.

· Cognitivo  - una serie di colloqui individuali  per la diagnosi delle reali condizioni iniziali in entrata.

·  Di qualità dell'istruzione – consegna del regolamento e relativo commento, indicazioni sul metodo di studio e sull'identità della lingua inglese, , negoziazione del  programma e sua presentazione, negoziazione del calendario del corso. 

Metodologia

·  Alternanza di momenti formativi ed informativi;

·  Momenti volti a stabilire un clima favorevole (anche per la socializzazione) tra docente e utenti e tra utente e utente;

·  Momenti di valutazione dei precedenti percorsi formativi e scolastici;

·  Momenti per verificare insieme l'interesse e la motivazione (nei colloqui);

· Tecniche e metodi di studio e di apprendimento e scheda sulla lingua inglese (schede in allegato – All. 1e 2);

·  Primo orientamento anche per l'eventuale prosecuzione degli studi e per far valere quanto si acquisito  come crediti nell'ambito di eventuali percorsi  volti al conseguimento di un primo o nuovo diploma o di una nuova qualifica professionale;

·  Ricognizione delle precedenti esperienze formative e lavorative;

·  Inizio delle lezioni (di solito dopo 7 /10giorni) per una prima presa di contatto con la lingua;

·  Presentazione di locali e laboratori; 

·  Approccio con il regolamento (per una cultura delle regole)

6 RESPONSABILITA' E RISORSE UMANE

Risorse umane
Compiti 
Note aggiuntive su modalità, tempi e strumenti

Il DS, in quanto coordinatore del CTP
Dà il benvenuto e accoglie gli iscritti

Presenta i docenti di lingua  o delega il referente a farlo
Con la sua presenza fa sentire l'unità della scuola -  ½ h

Tutti i docenti del team di lingue
· Partecipano all'accoglienza (compresi colloqui disciplinari) e fanno conoscenza degli iscritti

· Accertano la presenza di anglofoni o di iscritti con precedenti esperienze in lingua tali da giustificare crediti;

· Verificano tramite un colloquio orale su più livelli le conoscenze grammaticali, le competenze comunicative, comprese quelle di comprensione della lingua;

·  possono ricorrere a estratti da test per approfondire quanto emerga nel colloquio;

·  concorrono al giudizio della situazione in entrata e concordano il livello più appropriato al singolo, secondo una griglia predisposta;

·  negoziano con il singolo il percorso più idoneo;

· partecipano alla sessione comune, ove sono presenti anche tutti i neofiti. 

Al termine della fase di accoglienza concorrono alla formazione delle classi e al riconoscimento di crediti e debiti formativi


Il team favorisce, al di là dal livello di abilità, le migliori condizioni possibili per un apprendimento ottimale. Creano un clima di socializzazione.

Nota : l'accoglienza inizia con i colloqui (solitamente 15-20 minuti  a testa) e in questa fase gli interessati possono acquisire ulteriori informazioni sul corso e sulle sue modalità. La sessione comune ha luogo in aula magna, dove si procede anche alla formazione dei gruppi classe e al confronto con alcune esigenze dell'utenza.

Colloqui disciplinari – Variano a secondo del numero di iscritti. In genere il colloquio occupa 15'-20' per persona.

Mediamente si prevedono 10da 7-10 giorni x 3h = 21/30h

Formazione dei gruppi – 3h

Accoglienza  (comune) 3h (in aula magna)

Criteri 

·  omogeneità di livello

·  possibilmente gruppi di min. 7/8-max. 12/14 persone; per le fasce orarie più disagiate min. 5-6 persone.

· Se stranieri, si cerca di non concentrare persone della stessa nazionalità o etnia nella medesima classe;

· priorità per l'inserimento nella/e classe/i iin base agli impegni lavorativi o a problemi di trasporto;

· Gestione flessibile di eventuali turnisti.

Il docente referente del CTP (insieme ai docenti di lingue)
· Accoglie gli utenti e presenta le attività e i locali del CTP/EdA , non solo in relazione ai corsi di licenza media;

· si presenta e presenta il team;

·  fornisce loro una copia del regolamento

·  fornisce loro il calendario di test e colloqui e illustra gli obiettivi del modulo di accoglienza

· presenta possibilità di accesso ad iniziative formative integrate di ri-orientamento e di ri-qualifica per adulti (con CFP, istituti superiori o altre agenzie)

·  presenta tutte le altre opportunità che il Centro può fornire
Sessione comune: 3h

Il docente di lingua inglese
· Partecipa al lavoro del team e organizza i colloqui 

· Nella prima lezione presenta le origini e la storia della lingua e dà informazioni su come apprendere la lingua in età adulta;

·  Fornisce informazioni sui materiali didattici

·  Fa una prima conoscenza diretta con gli utenti all'interno del gruppo anche tramite l'esposizione di un cartellino con i nome e cognome

·  Concorda il programma e il calendario 

·  può rivedere la composizione dei gruppi (entro le prime due settimane)
· Fase organizzativa 6-9h

·  Prime lazioni: 2h

7 RIFERIMENTI 

· POF

· quadro europeo delle lingue

· Linee guida della rete provinciale dei CTP di Vicenza in merito a certificazioni finali, metodo di conduzione dei colloqui in entrata e finale, modalità di valutazione delle competenze in uscita, accesso a certificazione tipo Trinity o similare;

· Programmazione di team e di gruppo per livello;

· Regolamento CTP;

· Convenzioni con enti esterni;

· Progetti vari (conversazione con madrelingua, altre lingue straniere, centro di auto-apprendimento e spazi auto-gestiti)

8 ARCHIVIAZIONE

· Il referente del CTP concorre all’elaborazione della sezione EDA del POF e inserisce il progetto d’accoglienza come allegato;

· i docenti inseriscono i dati raccolti in ingresso nella programmazione di gruppo  e usano quanto emerso per individualizzare i percorsi ;

· il referente del CTP con i docenti depositano la documentazione raccolta ( griglie di valutazione, test, ecc.) in archivio anche a testimonianza della concessione di crediti nella disciplina ;

· i dati raccolti concorrono alla stesura del patto formativo (all. 3) e del fascicolo personale (o portfolio). Fanno parte del patto formativo individuale: la situazione di partenza, gli eventuali crediti accertati, il programma concordato per gruppo o individualmente, il regolamento del CTP (in allegato al patto formativo), il calendario del corso.

